
Sindacati e Fiat hanno firmato cinque accordi dopo una maratona 
su notti, ferie; relazioni partecipative e commissioni paritetiche 
Non passa il principio della piena volontarietà per il terzo turno 
Dissensinel sindacato: giudizi positivi, ma anche dure critiche 

A Mirafiori si lavorerà di nòtte 

nlettere-i 

Da una lunga notte di trattative sono scaturiti ben 
cinque accordi tra Fiat e sindacati: sui turni di notte 
a Mirafiori e nel settore auto, sulle ferie, sulle «rela
zioni partecipative» e su commissioni paritetiche. 
Non c'è .il criterio della piena volontarietà; per le 
donne che lavoreranno di nòtte. Dissensi nel sinda
cato: il responsabile nazionale auto della Fiom si è 
dissociato dalla firma dell'intesa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NUCHILI COSTA 

• I TORINO Si attendeva un 
accordo. Ne hanno fatti cin
que. Con una maratona nego
ziale durata dalle 20 di venerdì 
a mezzogiorno di ieri, Fiat e 
sindacati hanno concluso inte
se* sui turni di notte in genera
le, sui turni di notte a Mirafiori, 
sulle ferie, sulle relazioni parte
cipative, su varie commissioni. 
Sulla qualità di questi accordi 
vi sono però opinioni radical
mente divergenti in campo sin
dacale. . ••«!•.,., .iv- •• >•••: 

Hanno : espresso soddisla-
zione per i risultati conseguiti i 
segretari nazionali Gino Maz
zone ( H o m ) , Pierpaolo Barel
la (Firn), Piero Serra (Ullm), 
Giuseppe Cavalltto (Rsmlc-SI-
d a ) , il segretario piemontese 
Pietro Marcenaro (Fiom) e al
tri dirigenti, sindacali. Negativo 
è invece il giudizio di vari ope
ratori e delegati di fabbrica, 
(soprattutto delegate, per il 
mancato conseguimento della 
piena.volontarietà del lavorò 
notturno femminile). Se ne è 
fatto interprete il coordinatore 
nazionale Fiat della Fiom, Di
no Tibaldi. che non ha firmato 
le intese e se ne è dissociato 
con una dichiarazione scritta. -
Turni di notte Fiat-Anto. In 
vari stabilimenti Fiat ci sono 
già 10.300 operai addetti a im
pianti -capital intensive» (ad 
alto investimento in nuove tec
nologie) che lavorano di notte 
una settimana 
stfM'ltatj&qèX institi W M f 
primo accórdo 'estende 'a tutti 
>i nuovi modelli e IC. nuove la
vorazioni» quanto prevede tale 
intesa «in materia* di'flessibilità 
produttiva ed organizzativa, 
nonché di massimo utilizzo 
degli impianti attraverso ade
guati regimi di orario». Per i sin
dacati questa formulazione 
non comporta automatica
mente turni di notte sui model
li che la Fiat farà dopo la «Tipo 
B». Il responsabile della dele-

Modigliani 
«L'Italia « v 
sta uscendo 
dal tunnel»? 
• • FORLÌ. Una parola di spe
ranza, per la crisi economica 
italiana («è cominciata la risa
lita»), un giudizio positivo sul
l'uscita della lira dallo Sme 
(•corretta la decisione anche 
di uscire dallo Sme dove l'Italia 
dovrà dentare solo fra due-tre 
anni quando la situazione si 
sarà consolidata») e la neces
sità che il risanamento econo
mico proceda di pari passo 
con la riforma del sistema poli
tico. Sono 1 giudizi di Franco 
Modigliani, il premio Nobel 
per l'economia che questa 
mattina ha partecipato a Forlì 
all'assemblea generale della 
locale associazione degli indu
striali. L'economista si è detto 
convinto che «la crisi italiana 
sia arrivata in fondo al pozzo e 
che la risalita sia. iniziata», «ho 
la sensazione che il tassodi di
soccupazione sia in calo». Par
lando delle cause della crisi, 
Modigliani< ha, chiamato in 
causa il sindacato: «a partire 
dall'autunno caldo il sindaca
to ha voluto imporre un au
mento del salario reale Inso
stenibile per l'economia1 na
zionale. Questo ha messo fuori 
equilibrio i tre fattori economi
ci fondamentali: la stabilità dei 
prezzi, il pareggio della bilan
cia dei pagamenti e la piena 
occupazione. Una situazione 
insostenibile che. alla lunga, 
nonostante il «trucco» tutto ita
liano della cassa integrazione, 
ha portato a un forte indeboli
mento della moneta». .-•>,..,• -

L'economista ha anche pre
cisato che «quest'anno 6 per 
l'Italia quello della grande'oc
casione» per il risanamento 
economico. Ed ha ammonito: 
«ognuno di voi dovrà rinuncia
re a qualcosa per far si che chi 
soffre, i disoccupati, abbiano 
qualcosa. Infatti ogni disoccu
pato che entra nel circolo pro
duttivo, dà alla società e quindi 
a tutti gli altri; più di quanto le

gazióne aziendale don Gasca 
. dice invece che i sindacati si 

'••• sono impegnati ad «accompa
gnare le azioni di sviluppo che 

\ faremo nei prossimi anni attra-
. verso i regimi di orario che di 
:, volta in volta si riterranno più 

,"> idonei, primo fra tutti il sistema 
:' dei tre turni». Da ottobre (avvio 
• ' della «Tipo B» a Mirafion) sa-

ranno anticipate ai turnisti di 
l: notte 16 ore di riduzione d'ora-

','••' rio contrattuale che permette-
: • ranno di prendersi una gioma-
'," ta di riposo ogni 16 notti lavo-
' rate (purché gli operai a npo-
' so non superino il 3% dell'or-
' ganico di reparto). Per incenti

vare .-- gli operai . a non 
.' «monetizzare» questo diritto, i 
' riposi non goduti verranno pa-
..':-. gati dopo tre mesi. Verrà dato 
r, a tutti i «notturni» un «sacchetto 
,' di ristoro» con cibi freddi. 

V Turni di notte a Mirafiori. Il 
i; secondo accordo concede alla 
,: Fiat la deroga al divieto di lavo-
:V ro notturno per le donne. L'in
vi serimento di uomini e donne 
r nei turni di notte «avverrà privi

ci legiando il volontariato com-
; patibilmente con le esigenze 
\ tecnico/organizzative e pro-
;'-' dutthre». In altre parole, anche 

chi non vuole potrà essere «co-
V mandato» per la notte. In Car-
• : rozzeria il «bacino di riferimcn-
;, to utilizzabile per l'individua-
: ' zione del personale» notturno 
{comprenderà - • praticamente 
' tutte le linee. In Meccanica in-

' vece s^pp^es»tòU4(ar,la.npt. 
; te''igU,ioperai;.del.; montaggio. 
. cambi e dell'area montaggio 
' motori LAM. Questi ultimi fa-
> ranno la notte ogni 4-5 setti-
' : mane fino al giugno 1994. Due 
\ «commissioni di partecipazio-
? ne», in Carrozzeria e Meccani-
: ca, esamineranno o s i di eso-
• ; nero preventivo o successivo, 

riferiti a particolari situazioni 
'• familiari o di invalidità». Tali 
: commissioni si occuperanno 

pure di «ottimizzazione del po
sto di lavoro» e «dell'efficienza 

Gesare Damiano: 
«È un accordo 
a noi ^oreyole» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA «Non solo penso 
che sia un accordo buono e 
importante, ma che sia certa-
mente il migliore siglato alla 
Rat sul problema della regola
mentazione dei turni». Questo • 
è il giudizio assai esplicito di 
Cesare Damiano, segretario 
generale aggiunto dei metal
meccanici della Rom-Cgil. «Si 
6 giunti a questo positivo risul
tato - continua Damiano -
perché la Fiom è sempre stata 
unita, dalle strutture nazionali 
ai delegati di fabbrica, sugli 
obiettivi da perseguire in que
sta trattativa. In secondo luo
go, grazie alla tenuta unitaria 
delle organizzazioni sindacali. 
Infine, perché abbiamo con
cretamente sperimentato uri 
modello di democrazia con i 
lavoratori, attraverso una di
scussione preventiva che ha 
approvato la piattaforma, e 
con una • consultazione di 
mandato che ha dato via libe
ra a) sindacato a larghissima 
maggioranza per concludere 
l'accordo». ' ;";T.V"::;:'; •'? '•' • 

. Perché è da considerare' 

: - ' un accordo positivo? 
; Guardiamo al mento. Anche 
. se come in tutti gli accordi 
: non mancano limiti (che in 
',: questo caso, però, non sono 
; tali da metterne in discussione 
, il valore), sono stati conqui-
; stati per la prima volta signifi

cativi risultati. Si definisce un 
• sistema di turnazioni che pre-
- vede •• una ' programmazione 
- certa e fruibile dei riposi per i 
' lavoratori, anche attraverso 
l'anticipo delle riduzioni d'o- ; 

.'• rario di una giornata prevista 
: dal contratto nell'aprile '94. 
• Una corretta applicazione di 
", questo modello può svere pò-
. sitive ricadute sull'occupazio- : 
' ne, in termini di minore ricor-
, so alla Cig. Viene inoltre ac-
. colta la richiesta dei delegati 

di Mirafiori di adoperare la. 
. mezz'ora di pausa-mensa per 
• poter uscire prima, se i lavora-
: tori lo vogliono. ^ •'••..->:/„• -.-.-'-', 

: La piattaforma però parlava 
di piena volontarietà del 

.','.., turno di notte, spede per le 
•"•'•'-- donne, mentre l'intesa pre

vede che questo principio 
venga «compatlbBIzzato» al
le esigenze dell'Impresa. 

La nostra richiesta non è pas
sata, anche se il pnneipio del
la volontarietà resta il criterio 
prevalente. In ogni stabilimen
to comunque ci saranno com
missioni per definire, i casi di 
esonero. .-'•;,;-.•• • » r •.••!•.••• ,-,•..;„• 

C'è chi dice che la Fiat ha ot
tennio esattamente quello 
che voleva. •,;,;•,;:•,•.•-

L'azienda ha dovuto fare una 
vera • trattativa, non c'è ; lo 
scambio - che noi avevamo 
escluso da) principio - tra ac
cettazione della gravosità e re
lazioni sindacali, che hanno 

, rappresentato due parti ben 
distinte nel confronto. Non è 
stata la ratìfica pura e scmpli-

', ce della richiesta della Fiat, 
. basta guardare la ben diversa 

qualità degli accordi raggiunti 
' n e l corso degli anni '80 alla 

Fiat sullo stesso argomento. -.;:<: 
; Perché aDa Fiat 0 sindacato 

- firma sempre accordi «di-
;•:' feri»4vl»? i^J,,,,, ;.^ :,-.vlt'..>,; 
; lo dico che questo è un accor-
'; do a noi favorevole, con una 
'. controparte come la Fiat Lo 
dimostra anche la firma dei 
delegati di fabbrica, e l'assen-

• so della stragrande maggio-
', ranza dei lavoratori. Corso 
;' Marconi non è proprio la par

te più morbida del padronato. 
Non scordiamo che negli anni 

' '80 la Fiat ha cercato di can
cellare la ' contrattazione 
aziendale, di centralizzare tut-

. to. E questo accordo é impor
tante anche da questo punto 

''• divista. ",,.-:. .;,.-.,•,<;,,..-:- -, J..-. 

intuate'spc^'àìi 
stamento a fine .turno della 

' : pausa mensa. Ottenute queste, 
:' flessibilità, il dott. Gasca ha 1 ; confermato che la Fiat investi-
• rà a Mirafiori 18.000 miliardi '• 

entro il 2000, costruendovi «Ti- : 

pò B», «Panda» e «Nuova Tem-
" pia». Azienda e sindacati . 
' smentiscono un'indiscrezione 
: del Sole-24 Owsul trasferimen- : 

' to a Torino dell'«Alfa 164» oggi 
fatta ad Arcsc 
Ferie Gli operai che faranno 

B» ed ilpersonale della 
ione tecnica-diiWIirafiori 

; ed enti collegati faranno que-
sfanno ferie scaglionate dal 1" ] 
giugno al 12 settembre, in mo- " 
do che in agosto lavori il 30-
40% dell'organico. Gli altri la
voratori della Fiat-Auto faran
no tre settimane dì ferie dal 2 
al 22 agosto. E la quarta setti
mana di ferie? Si. vedrà caso i 
per caso, perché in alcune fab
briche i relativi ratei non sono : 
maturali a causa della troppa 
cassa integrazione già fatta 

Protocollo e altre, commi»- -'• -
. Mont Fiat e segretari nazionali ; 
dei sindacati attribuiscono 
grande importanza ad un «prò-
tocollo» su «relazioni parteci- " 
pative», che definisce per i l . ' ' 
1993 un sistema in cui i sinda- ! 

cati si impegnano ad affronta- ' 
re i problemi di rilancio dell'a- '" 
zienda «anche attraverso l'uti- • 
lizzo di strumenti flessibili di 
gestione dell'orario e del ca- •. 

: fendano di lavoro», mentre la 
Fiat è disponibile a «un con
fronto preventivo finalizzato 

alla definizione , comune, dei 
rèfatiwrsfrùmeriti dl''gestiònè»; 
Sono poi previsti (quarto e 
quinto accordo) altre commis- . 
sioni su formazione professio
nale e istituti retributivi azien- : 

dali. ... .-..-., •.'..: 
" I dissensi sono emersi so
prattutto nella- Fiom. Mentre il : 
segretario nazionale Mazzone ', 
dichiara che «nel periodo che ;-
vive il paese questa vicenda d à ' 
un segnale di speranza per chi ' 
vuole costruire», il responsabi
le del settore auto Tibaldi so

stiene che non ci sono garan
zie "occupazionali superiori a 

- quelle già previste da altri ac- > 
•• cordi, e si sono ottenute com-
y missioni paritetiche in cambio : di peggiori condizioni di lavo-

ro: «Continuo a ritenere inac-
cettabile ed iniquo uno scam- : 

: bio fra peggioramento delle 
condizioni di lavoro e maggio- . 

; re riconoscimento formale del .< 
' sindacato, perché questa stra-
' da porta ad un'ulteriore sepa
razione tra sindacato e lavora-
ton» 

Per Tlstat, a gennaio disoccupazione stabile (9,5%). Ma scendono anche gli occupati e il tasso di attività 

Occupazione, italiani «scoraggiati » 
La disoccupazióne non cresce, ma soprattutto per
ché gli italiani, sempre più scoraggiati dalla reces
sione, «rinunciano» a cercarsi un posto. Dalla rileva
zione Istat sulle forze di lavoro di gennaio, un qua- ; 
dro preoccupante: scendono a quota 2.198.000 i di
soccupati (erano 2.205.000 a ottobre), cosi come 
gli occupati (-123mila), le forze di lavoro (-130mi- ' 
la) e il tasso di attività (dal 40,8% al 40,5%). -

IBI ROMA. La disoccupazio
n e non cresce, ma soprattutto 
perché gli italiani «rinunciano» 
a cercarsi un posto. Ieri l'Istat 
ha diffuso la consueta rileva
zione trimestrale sulle forze di 
lavoro, aggiornata al mese di 
gennaio. Per la seconda volta, 
d o p o la rilevazione di ottobre, 
sono stati utilizzati i criteri «eu
ropei» che definiscono in sen
so più restrittivo il disoccupa

to «doc» nspetto alle metodo-
. logie adoperate in passato: va 
' cons ide ra ta c o m e tale una 

persona che ha compiuto al-
' meno un'azione di ricerca di 
' lavoro negli ultimi 30 giorni. 
K Dunque, tra ottobre e gennaio 
i" '93 i senza lavoro «doc» sono 
; passati da • 2.205.000 - a 
< 2.198.000. Il tasso di disoccu

pazione, cioè il rapporto tra 
disoccupati e le forze di lavo-

: ro) resta inchiodato sul 9.5%; 
; 7,1% per gli uomini, 13,6% per ; 
• le donne. Disaggregando, s o - , 
' no 803mila i disoccupati in 
' senso stretto (ovvero coloro i 
che hanno perduto una p r e - . 
cedente •,'•'•'.- occupazione); : 

• 949mila persone sono in cer
ca di prima occupazione; , 
446mila donne e uomini com- • 
paiono nella lista «altre perso
ne in cerca di lavoro». •-- .:• ~< 

Il confronto con i dati di ot
tobre è illuminante. Allora i di
soccupali in senso stretto era-

' no 739miia, quindi di meno, 
: mentre erano di più le pe r so - : 

ne in cerca di prima occupa
zione (1.015.000) e gli «altri» ; 

'• (451 mila) . In altre parole, so- : 
ì- no aumentati gli espulsi d a l , 
: proceiso produttivo e sono di-
• minuiti gli italiani che si «offro- ' 

no» sul mercato del lavoro. Un 
fenomeno davvero preoccu

pante, più che confermato ' 
dallo stesso Istituto, che insie- ' 
m e ai dati «all'europea» ha dif- ;• 
fuso anche una stima delle ' 
cosiddette «forze di lavoro pò- '. 
tenziali», che considera le per- j 
sone che hanno effettuato v 
azioni di ricerca nell'arco dei \ 

: sei mesi precedenti. In questo :'" 
modo, il tasso di disoccupa- : 

zione «allargato» passa dal v 
: 13,1% dell'ottobre scorso al ;." 
, 13.6% di gennaio (9,8% per gli •; 
; u o m i n i e l 9 , 8 % p e r l e d o n n e ) . '< 

Che significa tutto ciò? Co- . ' : 

• me dice il comunicato, c 'è ' : 
stato un rallentamento della '; 
ricerca attiva, dovuto «alle.. 
scarse aspettative delle perso- ; 

: ne che cercano un'occupa
zione, con un conseguente • 
aumento delle "forze di lavoro 
potenziali"». In altri termini, la ;' 
gente rinuncia a proporsi sul i', 
mercato del lavoro, visto che '' 
in pratica è inutile darsi da fa

re con questi chiari di luna. ' 
Non è dunque un caso se 

nella rilevazione di gennaio le 
persone appartenenti alle for
ze di lavoro (cioè la somma 
di occupati e disoccupati con 
più di 15 anni di età) sono ri
sultate soltanto 23.182.000 
(erano ' 23.312.000 in otto
b re ) , sommando 14.602.000 
uomini (erano 14.714.000) e 
8.580.000 v donne (erano 
8.598.000). Un guaio, anche 
perché il nostro paese già si 
caratterizzava p e r un basso 
tasso di attività, che è il rap
porto tra le forze di lavoro 
(occupate e disoccupate) e 
la popolazione residente. 
Questo indice peggiora ulte
riormente: si giunge al 40,5% 
complessivo '(era il 40,8% in 
ottobre) : 52,5% per gli uomini 
(era 52i9%) e 29,2% per le 
donne (29,3%) 

Cala il tasso di attività, e di
minuisce anche il numero de
gli occupati complessivi, scesi 

4 a quota 20.984.000 (erano .' 
•¥• 21.107.000 in ottobre), som- -
.-li mando • 13.570.000 uomini 
; (13.702.000) e 7.414.000 
v donne (7.405.000). Gli occu- > 
- pati • sono • cosi distribuiti: ', 
'::. 1.508.000 in agricoltura,. 
'. 6.977.000 " In industria e i 

12.499.000 nelle altre attività. ' 
. Confrontando' i dati dei due • 
• trimestri, infine, emerge una 

flessione • degli occupati in > 
' agricoltura e nell'industria e 

• un parziale recupero del ter-
: ziario privato e pubblico (una 
. b u o n a notizia, ques ta) . La 
'i,-. flessione nell'industria riguar-
; - d a soprattutto le regioni set-
V tentrionali dove, alla diminu-
y zione delia componente ma-
t schile si contrappone un leg-
• gero aumento delle donne oc

cupate OR Ci 

Occuparono la miniera 
lettera di licenziamento 
• I AGRIGENTO. Lettere di licenziamento so
no state notificate dall'ltalkali. società a par
tecipazione regionale c h e gestisce le miniere 
di sali potassici in Sicilia, a dieci operai c h e 
per 42 giorni h a n n o occupato I impianto 
«Cozzotondo»diRacalmuto (Agrigento). Ec-
c o la motivazione: la forma assunta dalla prò- ; 
testa «è incompatibile c o n il rapporto di lavo- •; 
ro intrattenuto c o n l'azienda». I dieci licenzia- ; 
ti e rano stati già sospesi per 16 giorni, con la . 
richiesta di giustificare il loro compor tamen- -
to. Gli operai h a n n o addot to la salvaguardia 
del posto di lavoro, non ritenuta dall Italkali 
una spiegazione sufficiente. I minatori sono 
stati a n c h e citati in giudizio dall 'azienda per 
il risarcimento dei danni subiti a causa del 
blocco dell 'estrazione del sa lgemma durante 
l 'occupazione, e stimati in un miliardo di lire. . 
Intanto si alleggerisce la tensione su un altro ' 
fronte della vertenza Italkali, quello della mi
niera di Pasquasia ( E n n a ) : la Regione ha au

torizzato l 'ente minerario ad anticipare le 
s o m m e p e r pagare la cassa integrazione. . 
; Cgil, Cisl e Uil di Agrigento h a n n o procla
mato per lunedi uno sciopero generale di tut
to il compar to minerario nella provincia, a 
sostegno della richiesta di immediata revoca 
dei dieci • licenziamenti. Contemporanea
mente è convocata nell'aula consiliare di Ra
ca lmuto un 'assemblea dei lavoratori, insieme 
ai rappresentanti di tutti i comuni interessati 

, : dalla vertenza Italkali e i deputati eletti nell'a
grigentino, . - . ' . , : < . . . , , — 

Queste le decisioni assunte al termine del-
y.' la riunioroe col consiglio di fabbrica di «Cozzo 
. tondo», c'ne si era invece espresso per una ri-
. presa del l 'occupazione dell ' impianto. Cgil, 

Cisl e Uil h a n n o concordato, inoltre, di subor
dinare a l rientro dei licenziamenti il prosegui
mento de l confronto con l'azienda per il ri
lancio produttivo. 

Monte dei Paschi e Eni 
in vista cambi al vertice 
• i ROMA. Nel mondo del credito si stareb
bero preparando cambi al vertice per due 
grandi istituti, il Monte dei Paschi di Siena e la 
Banca nazionale del Lavoro. Lo sostiene il 
settimanale // Mondo in edicola lunedi. La 
prima scadenza è fissata per mercoledì 7 
aprile quando il provveditore del Monte dei 
Paschi di Siena, Carlo Zini, compirà 65 anni. 
Alla sua sostituzione dovrà provvedere il mi
nistro del Tesoro Piero Barucci. Fra i nomi dei 
possibili successori il settimanale cita due so
stituzioni «interne» al gruppo senese: quella 
di Vincenzo Pennarola e di Divo Gronchi, ri
spettivamente direttore finanziario e sostituto 
provveditore dell'istituto; in corsa sarebbe 
anche Marcello Fazzini, amministratore dele
gato della Banca Toscana, ma la sua candi
datura non trova credito a Siena. In arrivo -
secondo 1/ Mondo - anche cambiamenti al 
vertice della Bnl dove il settimanale dà per 

possibile la sostituzione dell'amministratore 
delegato Umberto D'Addosio. Pure in questo -

; caso viene fornito il nome di un candidato in- ' 
• • t emo. Augusto Balossino. Infine non si esclu- ' 
- d e che anche al Credito Italiano, dove Tarn- ' 
.; ministratore delegato Pier Carlo Marengo ; 
:': compie 67 anni , ci possano essere cambia-
•r menti. Per il Credit - afferma II Mondo - l'Iri 
•-!•':• potrebbe at tendere qua lche mese ancora in •. 
••': vista della privatizzazione e non esclude c h e * 
• • possa essere reintegrato lo stesso Barucci. •• 

Negli ambienti bancari senesi si conferma •' 
.•• che Zini potrebbe lasciare l'incarico, anche 
i se solo dopo l'approvazione del bilancio 
;•;• 1992, e che per la successione sono in corsa ' 
.' Gronchi e Pennarola. Si fa notare inoltre che 
• risulta «improbabile» un cambio al vertice du- -
> rame la periodica ispezione della Banca d'1-
' talia c h e si protrarrà per altri quattro o c inque 

• mesi. , • . , -, • • 

Per costruire 
il partito 
nuovo 
della sinistra 

Sostegno 
ai giornalisti 
dell'Unità 
minacciati 

M Cara Unità, ho inviato 
oggi la seguente lettera ad 
Achille Cicchetto. 

Caro Occhetto sull'fni'/d, \. 
il Pds si è rivolto a uomini e ; 

donne perché con una gran
de sottoscrizione straordina- , 
ria, contribuiscano a costrui
re il nuovo partito della sini- ; 
stra. Rispondo a questo ap- • 
pello con il versamento di L. -
500.000. corrispondenti a 
circa il 40% della mia pen- ia
sione, convinto di poter dare t' 
il mio personale contributo '.• 
al Pds per la costruzione del- ' 
la politica pulita e trasparen-,, 
te. Assumo, inoltre, l'impe- * 
gno di sollecitare pensionati -

, e cittadini di Genzano a so t - . 
: toscrivere per il Pds. ::• •—•-•'• 

- Nando Agostinelli 

• • Caro direttore, volevo 
esprimere la mia solidarie
tà a tutta la redazione d e 
l'Unilà, un giornale che 
trovo molto interessante, • 
mi sento innanzitutto mol- ; 
to vicina ai d u e giornalisti ' 
che sono stati attaccati dai ' 
soliti prepotenti, m a spero < 
c h e questo non fermi il vo
stro lavoro. •••-••-. ••• .'•' 

Noi giovani abb iamo bi
sogno della verità, se vo- : 

, gliamo avviare quel p r ò - ; 
; c e s s o . di p. c ambiamen to . . 

Nel nostro paese tutti dico- :• 
' no di voler fare, ma non si ; 
, vede nessun segno. Grazie S5 

a voi giornalisti c h e portate ' 
'•'. fuori la verità, noi vi ringra

ziamo ancora. •>• •• .... ««••'• 
• .:.v„. .-.• ArcangelaTardio 

Quella copertina 
delTg3 
non mi ; 
è piaciuta 

Non ho promosso 
il sistema 
Icaro : 

M La copertina del Tg3 
delle ore 19.00, il più ascol
tato, nella data infausta del 
17 marzo '93, all'uccisione 
di Mohammed Hussein Na-
ghdi, avvenuta il giorno pri
ma a Roma, dove l'assassi
nato era dapprima amba
sciatore del suo Paese, e 
poi . rappresentante r :de l 
Consiglio- della .Resistereca 
iraniana, ta principale orga
nizzazione anti-komeinista. 
Seguiva poi un discorso de
dicato agli attentati al Cairo, 
in India e in Algeria, attri
buiti al cosiddetto integrali
smo islamico. Lasciamo per • 
ora perdere l'usuale illegitti- * 
mità di chiamare in causa • 
la religione islamica, che :-
ovviamente serve solo d a v 

, paravento per ben precise ,: 

forze politiche. •. • - ' • - ; 
Chi scrive ha sentito d'un . 

tratto un'affermazione che ' 
sulle prime gli sembrava at
tribuibile piuttosto a qual- •' 
che proprio disturbo dell'u
dito; la commossa e com- •' 

. movente voce del condut- • 
tore sosteneva che i dram-

. malici eventi appena de- " 
scritti. diventavano ancor • 
più tragici perché vi si «me- f 
scolano servizi segreti, ma- r 
gariisraeliani». : . . ... 

Qualunque cosa si pensi ' 

M Egregio Direttore, in 
relazione alla notizia pub- : 
blicata dal Suo giornale sui ' 
problemi dell'informatica ;. 

• dell'Ars La prego di pub-
. blicare la seguente preci-

i;| sazione. Nell'articolo si fa . 
- riferimento ad una , mia ' 
;•"' azione promozionale del ; 
»~ sistema Icaro con interlo- • 
t cutori stranieri da me in- i-, 
'• contrati in occasione della 
;";MedibiL ...,:,, .•••.a'-<>'•'., ••< i-
.;'.- Le.vcose^.sono. andate... 
'•.• esattamente al contrario: >• 
•• la delegazione algerina ha 

illustrato a me la versione 
. in arabo di Icaro, cosa che '•. 
• io no apprezzato per la co- • 
v noscenza che ho del prò- > 
% dotto quale sistema in uso 
», in Assemblea. Nient'altro! •• 
.Distinti saluti -«;;K. ,.;,-.,-..,;' 

•: Mario MazzagUa . 
" aT Assessore regionale per 
|l > I il Bilancio e le Finanze 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che c i , 
pervengono, sovente trop- : 
pò lunghe (al massimo 

dello Stato di Israele e dei '-„ dovrebbero essere di 30-35 
suoi vari «servizi» (ed è leci- '• righe), o su argomenti che 
to farlo a chiunque, si badi 
bene anche in Israele) è l 

; chiaro che menzionare . 
questo Stato in tale conte- ' 

;sto. cioè chiamarlo come " 
, correo, potrebbe sembrare ' 
un tentativo di depistaggio 

I dell'opinione • "• pubblica. ì 
Operazioni simili rientrano , 
nella categoria della disin-1 
formazione, talvolta voluta, ; 

talaltra dovuta all'abitudi- :' 
ne . ••; •'/>"•• ,- • -j,; ••"• ,.' ; 

... Parliamoci chiaro. Chia- \ 
• mare in causa Israele in oc- ' 
casione delle stragi pa lese- , 
mente perpetrate dai suoi 

; mortali nemici potrebbe es- :-
sere l'indizio di una brutta ., 
malattia non più segreta, ;: 
che per lungo tempo ha in- '•• 
fenato una notevole parte \ 
della sinistra italiana. Qual
cuno potrebbe formulare la '" 
diagnosi: si tratta del buon, 
vecchio v ; antisemitismo, 
spacciato per antisionismo., 
Perseverare in questa catti- ' 
va abitudine proprio in que-
sto momento, vuol • dire • 
mettere una grave ipoteca 

il giornale ha già trattato 
ampiamente . • Comunque 
assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere n o n vengono : 
pubblicate - , c h e la loro ' 
collaborazione è preziosa 
e di grande utilità e s t imolo. 

. pe r il giornale, il quale ter
rà con to sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi ' 

• ringraziamo: - .: Giorg io 
V u o s o • (Trevignano Ro
mano-Roma) ; - •• Marco 
Brenna - • (Proserpio-Co-
mo): • Anna •• Mannucd 
(Roma); Domenico Soz
zi (Secugnago-Milano); 

1 Diego Mazzolali (Vene
zia); Salvatore Battola 
(Mondello-Palermo); Dr. 
Mario ; Salvador! (Ro
ma); -Antonio - Stella 
(Montecatini ru Terme-Pi
stoia); Tullio : Floroso 
(Valdagno-Vicenza); Ml-
c h e l e IozzeUi (Lerici-La 
Spezia); . Domenico 

.Sbordone '(Montecchio-
Pcsaro): Mariapia Pa
gliano (Sanremo); Fau
sto Plrlto (Milano); Gio
vanni Conaolettì (Ciam-

sul futuro prossimo del Pae- ^ p i n o - R o m a ) : . P a s q u a l e 
se: lo è chiaro pure a me. • » « * • " « * (Sessa Aurunca-

Caserta) : dopo appena un quarto di 
secolo di permanenza in 
Italia. Che fortuna se i c a p a 

Arturo , Villo 
(Cesenà-Forll); >. A ldo 
Maiorano > (Monza) : 

i-SSSrnSXS: * £$?£££%& 
sero convinti a non dar vo- , "£? J -
ce a pregiudizi di rimbalzo. ',; 
E mi viene da pensare che ! se fosse ancora in vita Um
berto Terracini, anche que
sto avrebbe consigliato ai 
suoi - compagni, vecchi e 
giovani, -v ... .-;-<v. , ; j .••.-. 

Jerzy PondanoMndd 

(Roma);. Claudio Cap
puccino ' (Milano); Pie
tro " Motta • (Savona); 

> Gianna Sasso (Vicenza); 
Umberto Petroslco (Mi
lano); Alberto Carolili 
(Torino): Mario Flam
inia (San Lazzaro - Par
ma). . . "".••-'; " 

»S ^ 


